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IL NOS RO DOVERE: . RESISTE-RE·, AGIRE 

Fermezza. organizzazione. ·audacia 
Avevamo ,-aiutato lo barco anglo-ame­

ricano ne11e coste. di l ettuno con ohhietti­
vi.tà' e frcd·dczza. L'ultimo numero del no­

stro giornale ne è la dimostrazione. Mcn­

Lre i 'più ved·evano già le n·uppe alleate aL 
le porte rli Ro:m a, llùÌ~ pur tcnendc.ci pronl1 

<' dando a ciascuno jl consi-glio di <:on cr­
var{" le armi a })Ol'tata di mano·, dicevamo 
<'he l'ara d.eh'aziont> collettiva uon ra 
ancora giunta. Eppm·e non 8i vedcvan~ 
nella città che rari tcde:1ohi, iso]ati c sgo­
menti. Nel1'app1·ezza1·e realistì-camente gli 

avvenimenti in nn 'ora cosi ·delicata, il par­

tito ha dato prova di possedere quel 'sen o .• 

di responsabilità e, ostamo crederlo, quel­

la maturità poli ti ca, ·senza di cui non si 

conducono fot·ze polJtiçhe audaci alla vi1-

toxia. Tutti quelli che ci seguono, da vi­
cino o da lontano, 'po11sono traTre ,rJalla 
nostra condotta una ragione di fì·ducia 

certa. 
.Per ogni militante, pe•· ogni attività, 

per ogni partigiano, tutti j giorni, nessu­

no escin o~ ono giorni favorevoli .all'azio­
ne. Solo così organizzazioni e singoli va­

lutano e collaudano se stessi, e si pr~sen­
ta.no mo1·almente e tAcni·camente prepa·1·a­

ti per H giorno decisivo. Senza questo al­
lenamepto quotidiano al l'ischio, vano è 
ptu·ln1·e tli battaglie campali. Senza quc-

to costante allenamento all'azione, in cui 

ciascuno mi l.ll'ando le sue fo1·ze e la sua 

capacità, si migl ... ora e ·si prepa],'a, il gior­

no dell'azione decisivo non conterà che 
imboscati e dtsel·tori. Ma il momento -
]'ora e il g.orno - .dell'azione rlecisiva è 

problema cap.tale .che investe, non l'inj_ 
ziativa dei singoli, nw la rlecis ... one e la l'e­

sponsabilità elci tliJ·igenti. Senr.a di che, 
ogni . uccesso è 1·eso impos ihile. 

Lo -barco anglo-am ricano è, oggi, una 
solida testa rH ponte attorno ad Am:io. 

Nessuno di noi, che 110n facciamo pat·te nt' 

dello stato maggiore alleato, nè tanto me­
no .di quello tedesco. può preverlere l'im­

mediato prossimo ·, viluppo dell'azione mi­

litare. Ma sappiamo di ce1·to che lo stato 

maggjore tedesco non può disporre' rli J'j_ 

erve sufficienti d~etTo ogni settore minac­
ciato, nè nel .Meditenaneo, nè nell'Atlan­

tico, nè nei Balcani. n fl'onte l'USSO ì 
troppo minaccioso e gigantesco, perchè 
t-i·set'Ve. pos ano ~s ere d1Aolte per gli altri 

scacchie1·i del vasto fronte ·C'he oTmai fa 
il giro -di tutta l'Em·opa, 

In un settore comf' qu<>Jio 1li Roma, f'lli 

Hitler ha dato un'importanza evidente di 

pre tigio, le artiglif'rie di g1·o,, o -calibro 

hanno impie.gato quindici giorni per art·i­

val·e otto i col1i albailli. E le divisioni ro­

razzatc d •sono venute da molto lontano: 

non solo dal 'eltentrione d Italja, ma dalla 
Ft·ancia c persino dalla Jugoslavia. Quali 
spostamenti di ri erve . arà in gratlo di op­
porre lo stato magg:ore tedesco a un pro -

simo sbarco aHeato nelle coste del Mcdi­
tewaneo o dell'Atlantico? 

In aho i ruori! Il ciclope è ferito a 
morte e i suoi pass i si fa:ranno sempre più 
lenti. 

Di questa ~o ta nelle opNazioni di ~u<'r­

t'a rlclla ·campap;na romana, han profittato 
j tcdf'sPhi rientr::mdo a Roma arroganti. 
con dietl'o il seguito d.i 'Ciacalli hcn uo­

to: p.li S.S. f' la shirrarrl.ia fa . cl$la a olda­

ta. fatta di sp_ic c di agenti provocatori. Lu 
offensiva conti:o le forze attive e gene1;ò'se 

dalla democrazia della capitale P Rtata 

.sC'atcuata con violenza. l sa~rifi('.i sono 

grandi c floloros.i, ma noi ahhiamo l'esisti­
to e 1·csistiamo, solidamente. E :r.iprendia­

mo, come prima, penosa ma sicur·a, Ja 
guerra -di trine· a. Hi ogna coJph·e dai na­

scondigH, . enza es. e1·~ colpiti. Dalle fc·ri­
toic, 'fla~li agguati~ si deve tirare -stil ne­

mico, a colpo 'ÌC'm·o. Bisogna muoversi 

senza essere' i ti~ agh·c senza essere indi­
viduali. Con quest'allenamento jnintf'l'l'Ot­

to, pl·epari;.uno(·i, ·com(' ])l'ima per le p;ior-

nate dedsivc. 1 

Nes uno pen i che RonHl e l'ltalia tutta 
possa:no essel'e lilJcrate senza grandi saC'rÌ-

1ici. La guena, la vera gue:rra, con il suo 

Lri te accompa~namento di di truzione e 
tli morte, non è, in Tealtà, comin-ciata per 
l' Italia nel giugno dd '40. Pl!r tr<> anni , la 
guerra è ..stata sostenuta da noi Ininoran­

za: infnna, se ,~;i pensi alla gnn'de guerxa 

dal '15 al '18. La ve1.·a gueua f. incomin­

ciata p()r gli italiani~ il settemhre de.l '43, 
quanclo la Corona c il rroverno c ]o tatQ 

lViaggiore, ~rappando, han · dètcrminato il 
croll() (' il disarmo di tutto l'esercito 118-

zionale, per cui Hitler i P trovato padro­
ne assoluto di tutta l 'ltal.ta. La gue1•ra i· 
incominciata co-n l'« armistizio»... Qne 

sto è ìl rtono che i sommi l'Csponsahili han 

fatto alla Naz.tOne. 

Quc ti ·Sacrifici, il popolo italiano deve 

!:ape1· afhontare, con fermezza. Sono essi. 

cd e. si soli, i pegni della nostra lihcrazi(l­
ne. Dall'avventura fascista ·e Tnonal'chi ·a~ 
siamo noi italiapi, che dohhiamo riscatta­

re l'Italia col sangn<". M~ la certezza .della 

vittori<i v icina c la fc.de :ri ll'.ltaLia di do- · 

mrlni illummano c l'anno hel~o il 110stro 

cammino. 

Oggi, come ieri, una ~o la parola d·orrli ­

ne: Non mollare! 

Sbarco a Nettuno 
Nella notte tra. il 21 e il 22 ?:ennaio, fnrze an­

glo-americane, appartenènti alla V Armata, sbar­
cavano fii sorpresa sul.a c .., sta dell'Agro Pontino, 
usufruendo delle istalla7.Joni portua .j di Anzi o­
Nettuno. 

Il comando tedesc 0, eolio alla sprovvista, non 
fu in cond1zione nè di impedire nè di ostacolare 
le operazioni di barco le quali si effettuarono 
p1·essochè indisturbate. . 

Il ucces lvo svolgersi degli avvenimenti è a 
tutti noto. Gli Alleati, anz.chè lanciarsi, con au­
daci azioni di rapido cor o, sugli obiettivi stnt­
tegici che si pre!ìentavano loro, qua i a portata 

'di mano - via Appia, Cciii Albani, via Casilina, 
Roma - hanno pre1 e rito trarre vanta~gio dal 
successo conseguito con la svrpresa in z.iale, per 
dare alla loro testa di sbarco un respiro limitato 
nello s.pazio ma di solidissima consistenza. 

l tedeschi, d'altra parte, superato rap1dameole 
il primo smarrimento, hanno fatto aft1u.re, in 
tutta fretta, rinforzi dalla Francia meridi nale, 
dalla Croazia e dall'Alta ItaLa, eliminando, in 
un primo tempo, le infil.razioni alleate più pe­
ricolose e cercandJ, successivaménte, di compri­
mere da tutti i lati la testa di sbarco. 

Oggi, a poco meno di un mese dallo sbarco 
in:ziale, la ituazione . i presenta nei seguenti 

.termini: gli Alleati, si sono solidLsimamenre si­
stemati nello spazio conquistato, che evidente­
mente stanno approntando a trampolino di lan­
cio per prossime decisive operazioni; i tedeschi, 
vint ormai il tentativo di rig-ettar!:! a 1 .are 
l'avver ·ari o, dovranno attendere che questo as-
uma di nuov un attr.;!ggiament > offensivo, pron ­

ti a pararne la mossa con il solito g-iuoco del 
l'uoco e del movimento. 

Ovviamente è assai arduo, ia azzardare previ ­
siOJÌi, .sia esprimere giudizi critici dato che ì due 

avversari non h~nno ancora scoperto le rispetti ­
' 'e carte, e gli avvenimenti ncn ~ono ancora giun­
ti alla fase conclusiva. 

Possiamo per9 trarne akune considerazioni: 
1) Il nuovo sbar~.:o alleato ha, ancora una volta, 

dimos trato che gli ang·lo-americani sono in . con­
d:zi()ne di porre piede a terra, in qualsiasi· puntu 
della penisola, quando più loro aggrada. 

2) E' pressochè imp ossibile all'esercito tede­
sco impedire ed anche reprimere una operazione 
anfibia sulle coste italiane . lden èica considerazio­
ne può far i per le coste alban esi, greclìe, delht · 
francia meridicnale, valutando che gli appresta­
menti difensivi su detta costa sono identici a 
quelli ·della co ta italiana; tranne che in deter­
minati punti fondamentali ne esi ·tono, checchè 
ne dica la propaKanda gior.nalistica di Hitler. 

)) Gli alleali rifuggono da opera?iOJ1i a largo 
respiro strategico e di azzardato ·movimento. Evi­
dentemente essi cercano di impegnare il massi-

mo numero di grandi unità avv,e rsarie per im­
porre ai tedeschi un ;t letta di logoramento, che 
ne infiacchisca l' organismo per il momento in cui 
sarà data la grande battaglia di rottura. 

·~) L'esercito tedesco ha ancora una volta di ­
mo trato di non possedere nè riserve parziali 
s'ui vari settori operativi, nè riserve . di manovra 
centrale. Infatti, per parare la mossa avversaria 
ha dovuto racimolare qu;t t! là .Je divisioni oc­
correnti, e per di più in un te1111po abbastanza 
l ungo. Per coll'tro però l' esercito tedesco ha di­
mostrato di poter nncora operare con una certa 
elasticità per linee incerne e di possedere una 
~rande potenza di fuoco, fatt ri essenziali per 
chi sta sulla difensiva. 

5) Lo sbarco a Nettuno non è evidentemente 
fine a se stesso. Es o deve t!ssere strettamente' 
collegato con lo sforw della V Armata -di Cas-. 
sino e con l'att eggiainento potenziale della Vlll 
Annata eli fronte a Pescara. 

IL CONGRESSO DI BARI 
L'impL rlanza del ', congresso di Bari non può 

essere valutata, se noH tenelldo presenti le con­
dizioni reali iri. cui versa attualmente il nostro 
Paes e. · , 

La guerra, una dura e spietata guerra, continua 
ad imperversare su tu,to il territorio naziona·le a 
nnrd ctella linea di Cassino: ognj giorno, mi­
gliaia di italiani abbaLJd< Jtano luoghi di loro se­
colare dimora per avviarsi. culcnne mi errime di 
sfollati, ad Llll nuov.ù triste destJLw; ogni g10rno 
patrioti cadvno in una resistenza disperata al­
l'invasore; ogni gic.rno le condtZioni di vita si 
fanno per ognuno pdt dittìcili, più incerte, piu 
prive di appoggio e di guida. 

Sullo fondo di questa tragedia, si agitano due 
fancasmi di guven~o: il guverno fasctsta repub­
blicano e il go·verno monarchico badogliano. Se 
il primo merita tutto il nostro disprezzo e il no-
tro odio per la funzione di cinico assistehte del 

bei a che . i è data, il secondo merita tutta la no­
stra atten7.ione per l'impotenza, l'incapacità, la 
ignavia che in pochi mesi di oscura e non glo­
ri osa vita ha· dimostrato. Nessuna intelligenza, 
nessuna luce, nessuna volontà ferma sono venu­
te da questo governo: non un imptilso vigoroso 
alla guerra di liberazione. impulso di cui l'Italia 
ha estremo b1sogno per le sua salvezza, non un 
serio tentativo di preparare e. allenare nuove 
forze combattenti per questa guerra, non una 
scelta di uomini seri e pr 1'Yati per iniziare la 
ricostruzione, n J n l'imp os.az ione di . una poLtica 
dì realismo ì, ma anche di assoluta dignità ver­
·o gli alleati. Questo governo è e istito per rin ­
verdire gli allori di un Rnatla, per rimettere in 
circolazione un Filippo Naldi, per trarre alla ri ­
balta mediocri uom.Jli di p'rov·ìncia in tìgura di 
decor se marionette pc litiche, per creare pseudo 
partiti, per intorbidire, dimtnuire e invilire quel­
lo che, nelle circo tanze attuali, non dovrebbe 
:n nessun caso essere intorbiclato, diminuit o 
invilito. 

Il Congresso di Bari lut lottato contro tutto 
ciò. Checchè ne dica il neo m i ni~tro degli in- . 
te rni, il Congresso di Ban ha mo lrato che pro­
prio nel Mezzof!iòrno, in quel Mezzogion1o terra 
eli bandita e di caccia della monarchia sabauda, 
la nazione ha una voce di dignità e di fierezz~ 

che si leva sulle sue sventure. Croce, Sforza e 
i sei partiti che oggi esauriscono il panorama 
•politico italiano, sono tati presenti là dove il 
g verno monarchico bad...;gliano li avrebbe meno 
voluti. E hanno detto alcune verità e po te al 
cune esigenze, su cui invano si tentereb,be di 
sofi ticare. La guerra va condotta, ma va con­
dotta da uomini e da correnti politiche che ne 
sentano tutta l'importanza, · per avere sofferto 
questi venti anni di abiezione e di di on?re. li 
fascismo va liquidat , ma va liquidato da .chi è 
stato sempre immune da que to morho. Il Paese 
Ya ricostn1it u, ma v·a ricostruito da forze che 
:thbiano tutta la dedizione e tutta la capacittà 
politica necessarie per questo compito, 

Ma veniamo al punt essenziale del Congres 
·u: alla co , :detta questi , ne \110narchica. Agli uo­
mini di Bari, il governo monarchico badogliano 
non è apparso co. ì assente e lontano com'è ap ­
parso e appare al Comitato di l.ibera;rione di 
Roma, come appare ai Ccmitati di Liberazione 
deli'Jtalia setlen tric..JJale, che hanno ben altro da 
fare che occuparsi di questo relitto. Esso ~ ap ­
par o vicino, molto vicino, con le sue insinuanti 
offerte di ministeri e di portafogli, con le sue 
patetiche lacrime di coccodrillo, con le visite a 
domicilio, in cui la regalità è maest:l si .poneva 
no, bont~ loro, in aftee;p;iamento dì infìnit~ mo· 
desti a. 

No i comprendiamo chè di fronte a tanta mi­
seria, a taiHa vergognosa prostm1zione, g'li uo­
mim dì Bari abbiano reagho sollevando anzitutto 
un:~ quesdune morale. vualunque onesto citta­
dino, confrontando questa . estrema abtezi.one dei 
res·ponsabdi di ieri con le cond1ztoni · n:iserrune 
in cui oggi J·Italia si tr_ova, avrebbe avuto ug"t.t<t'­
le compor,am nto. L' ,mposs.bi.irà morale dt av~­

re un ·quals1asi rapporto d! carat'tere politico còl 
re tasc1sha e col , uu regal figlio rimane un cb t o 
aequisito alla coscienza civile! itali:tna, e · n~;:ssun 
uumo pubbl.co di · questo P,ttSe potrà mai pre­
scJnderne senza disunvrarSt, e senza dtsonorare 
la causa per ui combatte. 

Ma la reazione, p~tre essendo stata di natura 
mcrale, non contrasta con le esigenze politiche, 
col giudizto freddamen.e poliltco del. Comita.to 
di -Liberazione di H.vma. Può essere sfugg1ta a. 
liLHnini come Croce o come Sforza, o ad altri, 
cne l'escludere ogni poss Jb. lilà di collaborazione 
con Vittorio emanuele lll e il figlio e mamenerè 
termo ii pnncipio dell'aut decis.one del popolo 
iLaliano alla fine delta guerra, s1gn.Jìcasse bel\ ' 
altro che una semplice sostituzione di persone? · 
Come potrebbe essere altrimenti? Come potreb-· 
be investirsi lm fanciullo settenne di poteri so- · 
vrani, sia pure attraverso l'espedtente della reg~ 
genza, quando l'lta1ia tutta dovrà decidere ad 
appena sei mesi, un anno o due di distanza, di 
questi poten? La fragllnà e, l'insufficienza poli ~· 
tica di una tale soluz,one, nelle tragiche circo­
stanze artuali, non può sfuggire ad alcun . L'Ita­
lia martoriata e tormentata aalla guerra n n puù 
baloccarsi con simili cose e dovrà pur constde­
rare, , t! V1uol trarre ammaestramento da questi 
anni, non solo la posizione politica e socia.e in 
cui essa si trovera alla fine del conflitto, ma · 
quella dei Paesi in mezzo a cui vive, degli Stati 
. lavi ad oriente, della Germania a ~ettenmone, 
della Francia' e della Spagna ad occidente. Al 
confronto di queste situazioni, . l'idea del re fai1-
._tullo diventa quasi un !!;iuco. Ecco perchè la so­
luzione reclamaLa dagli uomini di Bari, pur con­
·ervando valore morale profondi simo, prende 
necessariamente valore politico; e svolta fino al ­
le sue logiche conseguenze non può che portare 
sulla via di Roma. 

E veniamo adesso a que~to econdo punto. A 
Roma il problema istituzionale si è imposto co- · 
me agli ut}mlni di Bari, ma le condizioni in cui 
esso è maturato sono state assai dtverse. Qui 
era avvenuta la fuga ignominiosa del re e del 

uo governo, qui le m:n.., ri autorità civili e mili­
tari, le forze armate erano state vilmente abban­
donate al loro destino, qui è apparso netto il · 
tradimento verso il Paese. Il Comitato di Lihe­
razione Nazionale, rimasto sul campo della lotta, . 
poteva por i a immediata e di,retta autorità. La. 
situazione di fatto legittimava la ua posizione. 
Se esso non ha compiuto questo gesto, è perchè 
l'Italia è, fino a nuovi eventi, sotto controllo 
alleato. E un doveros o senso di' responsahiliEt 
vuole che la proclamazione di una tale po izio­
ne - anche se ineccepibile di fatto - sia suhor- . 
dinata al riconoscimento d~gli alleati. 

Il Comitato tuttavia ha po~to tutte le premes­
se per questo riconoscim~tnto. E -o ha assunto 
posizione direttiva politica e militare nella lotta 
c ntro l'invasore in tutto il lt!rritnrio occupato; 
esso ha riaffermato solennemente il diritto' del 
popolo italiano all'autodecisione; esso ha rive n, 
dica'to per un nuovo governo tutti i roteri costi­
tuzionali dello State (quindi anche i poteri delb 
Corona), come condizione per condurre, in ·uniti\ 
eli spirito e senza ulteriori divisioni fra ·gli ita-



L'ITALIA LIBERA 

liani, sia la guerra sia la prima opera di rico­
~rruzione. 

In tal guisa, l'attività del Comitato centrale di 
Liberazione di Roma ha acquistato, nel quadro 
degli eccezionali eventi svoltisi, carattere e. ri" 
lieve storièi, e le sue deliberazioni valore di de­
cisione risolutiva della crisi dello Stato italiano. 
Non vi è fuori de1le vie ind:cate dal Comitato, 
:~ltro mezzo per assicurare il passaggio dall' !tali a 
del fascismo all'Italia della democrazia, per con­
sentire la piena' partecipazione alla v.ita nazio­
nale delle. forze politiche e sociali che il fasci ­
:.mo ha mortificato. 

E' dunque politicamente ineluttabile · cohs:de­
r:.~re le due vie, quella di Bari e quella di Roma, · 
.:onvergenti. E convergenti in ci~: che indipen-

dentemente dalla soluzione abdicataria o meno, 
non vi sarà fino all'assemblea costituente nes­
suna divisione di poteri tra monarchia e governo 
eccezionale, quest'ul.imo rappresentando la sola 
autorità e la . sola espressione politica su ctù tutti 
gli italiani possono consentire. 

Ci si chiedé come deve essere realizzato que­
... assaggio d1 poteri, ma il problema, co)S. . 

to, ha çaraLtere Lrmale. Se l'l,alia deve avere 
un governo, se gli alleati vogliono che l'Italia 
.1bbia un governo degno di questo nome, deb- . 
bono riconoscere la situazione politi.ca che si è 
creata. Altr:menti l'Italia han avrà un governo. 
E le conseguenze, e per l'Italia e per gli alleati 
: per la pace, e per l'av·venire dell'Europa occi­
dentale, saranno incalcolabili. 

l l B E~ R A l· l 5 · M O l 
• 

(dedieato ai monarchici, se ve ne sono) 

Sotto il regime del 25 luglio, tutti in Italia -
eran diventati « liberali »: liverale il « Giornale 
d'Jtalia », libe1 ale il « messagge, o», Uberale il 
« Corriet e delta ~era»; era un coro. ~ingolare 
lìberaUsmo~ in verità; non sorretto da alcuna 
istituzione politi~a od e~onomico. improntata a 
lioertà: ·Un liueral1.smo s~l vuoto. Comunque, U­
beraUsmo era la pwow d ordine. E vi era arzche 
un pa, tito, naturalmente « l;.berale », il solo che 
al regime moiLI'cni.o-r,dlitare accoracu;~e - sia 
pure con qualche r~erva - un appoggio pol..ttco. 

Dopo il !a-limento tragico dell esperimento ini­
ziato zl 25 lu~::,l.o, dubitian;o assai che vi s ano 
ancora « liberali» di quel tipo. A coloro tuttavia 
che pensassero di lavorare in quel senso credia­
mo ai aover dire alcune verità. 

ltan rivendicato la libertà per gli italiani si è 
scavato un aDisso che non si colmerà più. La 
frattura cne sì è operata ]fa i (;a. i6 nano - Che 

per venrti anni, paare e jzglio, uonuni e donne, 
ramo princtpale e rami cot.l.tterali, • non han sa­
puto che osannare al fascismo - e la parte 
migliore det popolo itallano è paragonabue a 
quella che dopo gli et.:ctdi ael 17Y9 SL proausse 
tra i BorDoni e la parte migliore det popoto 
napoletand. come i borboni aopo il 179Y, cosl 
i Carignano potraNno. sì tentare di di1 enue,·e il 
trono, ma ad una ~..onahione: quetl.t di non af­
frontate mai la prova della lioertà. il dtlemma 
che si pone alhtalia non è, insomma, repuoolica. 
democratica o morzarc,da lLerale, ma repuutJlìva 
democratLa o' monarcnia '-Orvoruca. il d.uca AC­
quarone, elle vuoi ai.} enc.Lere la monarchia con i 
caravinieri, con i ministn-1 und.onari e posswil­
mente (non c~ è pia la quest.one r.omarra) c,on i 
pre~i, ha più senso polùu.o, eglt che non è lioe­
rale, dei suoi amici ct~e si ctù.ono tali. Egli ha 
ben capito che in Italia non si può più essere 
monarcllici-lib~rati, ma mvrzarchici o ùberali. 

·Se ne rendano conto coloro cui questa nota è 
destinata. Dopo l immensa tragedza la monar­
chia 6 sarà reazionaria o non sarà. Così come il 
liberalismo o sarà di sinistra o no~ sarà. 

Antinazionali e nazionalisti 
a Trieste 

A Trieste, annessa al Reich, sono stati arre­
stati e sono tenuti come OSLaggio nel carcere di 
via N.zza, tnscamente famoso nel mart.logio co­
munista e sloveno, tutti gli esponenti del pre­
sunto CuJnitato int~rpartito, ma non per questo 
gli anrifascistl tricst.ni SI sono lasciau intimidire. 
Un patto è SLato strecto tra il partito comunista 
giuliano e il partito d'azione: è La dectStone di 
lonare fino in fondo, a1fiancati, per il ' ritorno di 
Trieste ad un !talla libera. 

Noi· che r1cord.amo le pagine eroiche del mo­
vimento operato gtullan..> e l'aiuto fattivo che 
esso ha dato in questi a.nni alla lotta part rg iana 
slava, saluttamo questo patto con una commo­
zione profonda. 

Cosl, mentre i fascisti, a cominciare dagli ex 
nazionalisti cons. naz. Bruno Coccani e vice se­
gretano federa. e Rtccardo Gester-W 0ndrich, en­
trambi famosi fino a ieri per le loro concioni pa­
triotttche e per i non m-no redditizi affari, sono 
passati tutti al serviz.o del Gauteiter und Reicn­
stadt lwlter Reiner, gli uomi-ni che , il Regime 
perseguiLò fero~.:emen.e e disperse nelle galere 
e al confino, bullandoli come «antinazionali:&, si 
battono a fianco del proletariato italtano còntro 
l'inv.asore. 

Il fascismo repubvlican.o, non diversamente da 
quelo.o monarc~oi_o, dai CUL oputridi lombi discen­
de, vive solo di volsa retorica. 

Da par suo ha c--lc:brato la proclamazione ·del­
la repuoblica romana d~>l 1849: facendo prestare 
a de1. soluati un gLUramento che li vende allo 
$franiero. Allo scrc.niero di cui esso medesimo è 
spregevole servo. 

Noi non avviamo celebrato· il 9 febbraio che 
nel chiuso cuore: vicino però è il giorno in cui 
la da_a Cile più pro1 onua re~ a l imp, o1.•ta dei 
11ari destini d Jtalta, po.rà esse, lo S.;nza con .. ami­
nazioni; in cui il nome dl Mazzini fiorirà ,.alle 
lavora del pOJIOLO nostro, in-,.,o~ato a prova. della 
compiuta redc.njone, ' fuor d ogni infame acco­
stamento. 

1) La formula «uniamoci tutti per c'ombattere 
i tedesclu » ne~ d._ ve serv~re a reintrodurre nella 
vita ituliana delle forze che a quella lorta sono 
indegne di. partecit-are. Che la g .. erra ai nazìsti 
sia ta necessLtà su.prema, cui ogni aUra eszgenza 
deve cedere, di .. iamo anche npi; e chi se non 
troi, che ci schierammo comro il nazismo quando 
l'Italia regia e fascista ne era l alleatar Ma e ap­
punto per rendere efpèace la guerra ai tedeschi 
che la mrmanh.ia deve essere pccantonata. 1l ·po­
polo lfOIZ corre alle armi se ntm vi è chiamato 
da un governo che ejfettwamente lo rappresera .. i, 
da un governo insomma 'non di funzionari ma di 
partiti.' Ora, questo governo attorno .alla monar­
chia oon si può fare. i parttti repubolìcani han 
dato pr011a della loro maturztà. politica e del loro 
senso di te$ponsavilità verso il paese acconsen­
tendo a rinviare alla fine della gurera- a quan­
do cioè il popolo italiano sarà in grado di pro­
num.id, si li veramente - la soluzionre del pro­
blema istituzLOnale, e proponendo incanto la jor­
mazi.onoe di un governo straord.inarfo che - so­
spesa., ,con l una o l altra formula giuridica, la 
monarchia - riLmi~ca i partiti che sono, come il 
nostro, repubblicani e quelli che non lo sono per , 
condurre La guerra di liverazione. Ma è una pro­
va di maturità che attenie. il suo corrispettivo. 

Cronache Ji eroismo e c:/ i sangue 

2) Non essendo noi conservatori, non è nè ~o­
stra pretes.a nè nostro interesse insegnare ai 
comervatori il loro mesti(:;fe. Non possi ... mo aste­
nert-i tuttavia aal rilellare che una politica con­
servatrice seria, che vol(lia. cioè avere una fun­
zione nella vita italiana di domani, non potrebbe 
senza immenso riscili.o leJ:,a,si all.a a.i1 esa ai un 
istituto che la cos~ienza nazionale ha condanna­
io. Se i partiti che espnmono forze di conserva­
tione preferissero la di) esa in extrerrùs di un 
relitto storico, quale è ormai la morrarchia in 
italia, alla p1omozwne di una larga intesa nella 
quale tutti i peli titi, anche i più estrerrù, fossero 
chiamati a dar .prova della loro capacità di go­
l.Jerno su un terreno di sr.-lidarietèt nazionale, eb­
bene questo ci autorizzerebbe a pensare che le 
forze ·di conservazionre sono in Jtalia assai mal 
servite. 

3) E' un fatto estremamente significativo della 
vita italiana che i più di coloro che in questi 
1>enti anni lottarono a viso aperto per la lioertà 
e che negli archivi della polizia fascista furon 
schedati quali « lioerati », oggi non si pro1 essa­
no .: « lìoe1 ali~ e non rivendLCan.o - come pur 
ne avrebbero diritto - questa qualifica dall>uso 
che ne fanna~ e ne faranno, partiti cotl!Servatori. 
Perchè il Perohè.la tragedia di questi venti arzni 
ha convinto coloro che l hanno profondamente 
vissuta che il presidio della libertà va cerca.o 
non nelle carte statutarie soltanto, ma nel do­
minio della pubblica cosa da parte di quei ceti 
chi alla. libertà sono cointeressati, e che nelle 
condizioni della societ(l contemporanea promo­
tore e guardian~ della libertà può essere non un 
aristocratico e tradLionale partito « lioerale », 
ma quel partito che si esprima dalle gnndi mas­
se che lavorano: operai., contaaini, piccola bOr­
ghesia lavoratrice. La società italiana di domani, 
insomma, o sarà una società ardltameme - mol~ 
lo arditamente - democratica o sarà una società 
di tipo fascista. Quegli uo·mini non han cessato 
di esser dei liberali: ma sanno che il ritorno al 
vecchio tipo di stato liberale - allo stato, per 
intenderei, monarchiw-giolittiano - sarebbe la 
anticamera del fascismo. 

4) Ma un tale ritorno, per l'appunto, non è 
st0ricamente possibile. N ello stato giolittiano vi 
era bensì giuoco di partiti., ma questo sì svol­
geva nel quadro delle istituzioni morrarchiche; 
vi era bensì libertà, ma nessuna forza politica 
rlze non fosse marginale se ne serviva per porre 
seriamente m discussione il problema istituzio­
nale. Ora questo non accadrà pùì in italia. Fra la 
monarchia e i partiti politici, fra la monarchia 
e quegli elementi che attraverso le persecuzioni 

Leone Ginsburg 
La mattina del 5 febbraio Leone Gmsbu1 g è 

morto nel carcere di Roma. Era stato arres~aLO 
dalla polizia italiana il 19 novembre e, come tan­
ti altri patrioti, consegnato alla GesLapo che lo 
sottopose a feroci torture ne·la sua duplice veste 
di amitastista e di ebreo. L'uomo che finalmen­
te pochi giorni addietro i naz.sti lasciavano tra­
sportare in infermeria aveva ormai il corpo di­
strutto: un attacco cardiaco lo ha fulminato men­
tre attendeva con animo fermissimo e sereno la 
sua sorte, convinto, come d.sse a.la vigilia della 
sua mO'rte, che l' Italia ha b1sogno del sangue dei 
martiri. 

Con Leone Ginsburg non muore solo uno dei 
più eroici antifasctsti, un uomo che aveva sem­
pre pagato di persona e mai si era smentito nè 
al Tribunale speciale, nè in carcere, nè al con­
fino, muore con Lui una delle menti più aperte 
e più forti, uno dei valori piit seri della giovane 
cultura italiana: le sue lezi..,n! ·all'Università 'di 
Torino (alla cui cattedra av•cva rinunctato per 
non giurare), i suoi studi di letteracura russa, le 
sue traduzioni da To.stol, da Dostojewski, da 
Puskin, tra le più perfed~ che si conoscano, tut­
ta la sua intell.gentissima collaborazione edito­
riale non sono che una piccola parte di quello 
che la sua mente ci avrebbe dato. Questa ·morte 
tragica a 34 anni dà un senso di angoscia a chi 
più gli fu vicino e lo conobbe e sa quanta fer~ 
mezza di carattere e quanta bontà si unissero al­
la sua intelligenza e sente che la sua fine è una 
perdita ternbile per tutto il Paese: per questa 
nostra Italia che vede cadere nella lotta i suoi 
figli migliori, quelli di c~d più avrebbe avuto 
bisogno domani. 

Diremo ancora della vita esemplare di Leone 
Ginsburg: oggi riprendiamo con fermezza la 
nostra battaglia nel S•10 nome, altrettanto alto e 
puro di quelli di Pietrn Gobetti e di Carlo 
Rosselli. · 

Fucilazioni romane 
Le cronache romane grondano sangue. Le vit­

time della ferocia nazi-fascista si ammucchiano. 

Nei giorni 2 e ~ febbraio, al forte Bravetta, 
sotto il piombo del plotone d'esecuzione, cade­
vano altri undiçi martiri della lotta per la li­
bertà: 

Romeo lacopini, Ezio Malatesta, Filiberto Zo­
lito, Walter Branco, Gino Rossi, Ettore Arena, 
Quirino Sbardelli, Augusto Paroli, Benvenuto 
Bndinli, Carlo Merli, Ottavio Cirulli. 

Uno d'essi, il prof. Benvenuto Badiali, a noi 
più vicino perchè costante, ardito ed attivo com­
pagno di lotta e di lavoro: tutti egualmente 
vivi nel nostro animo, che ne accoglie il co­
mandamento· avanti, ~enza riposo, verso la vit­
toria. 

Il 29 gennaio, gli studenti del Liceo Dante 
Alighieri dec1devano dt aobanctonare le lezioni 
per protesta. cumco l'uppressi~ne nazista. Il pro­
re svre Lalldvgna, pres.de delilstiLuto, ed 11 ~a­
migerato pror. N1gro invocavano contro i gio­
vam dunostunti l'nHen en.o delle squadre ar­
mate fasciste. Queste, guidace da un 1srruttore 
Jella Gu, LuccJÌetti, fa~evano fuoco sugli stu­
denti inermi colpendune uno, Arminio G1zio, il 
quale, trasportato all 'ospedale dJ S. Spir:to, vi si 
spegneva dvpo tre giorn1 d1 pen-..~sa agonta. 

Battestmo di sangue ·delle giovaniss.me reclute 
dell'arma.a della l1benà. TrtSLe ma fecundo: un 
vento di traged1a squassa an~.:he i più teneri vir­
gulti della nuova Ita.ia Lhe nasce: nel cuore dei 
giovanissimi s'tncidonù le prime cicatnci glor.o­
se; un 'esperienza di battaglia, di dolore, di ardi­
mento, ma.ura queste spcran~e deLa NaziOne re­
de'uta, e ci dà la certttza ·della loro aust .. ra e 
vittoriosa affermazione. 

Patrioti e traditori 
In questi ultimi giorni, man mano che la bat" 

tagl:a per Roma si è andata profilando ed è ap­
parsa ptù risolutiva, la gLterriglia dei patrioti 
alle spalle del nemico, suLe sue vie dt comuni­
cazione e di riforn.mento, prc.ssime o remote, fin 
nei più lontani v•alichi alpini, si è fatta più viva. 
Contemporaneamente, si è riaccesa la lotta con­
tro i traditori fascisti che si sono posti al servi­
zio dei tedeschi: la giustizia del popolo li sta 
raggiungendo ad uno ad uno, e presto li rag­
giungerà tutti, senza pietà. ·Ecco alcune delle 
notizie che ci sono pervtnute direcramente, o 
che abb:amo desumo da.le inf0rmazioni delle ra­
dio alleate: 

. A LJen.;va sono stati giustiziati 8 mi:iti che ave­
vano fucilato degli ostaggi. 

A Livorno • un treno muitare tedesco avviato 
al fronte meridionale. è staco fatto deragliare . 
dai p1trioti. 

Depositi di benzina, autcmezzi e carri ferro­
viari sono stati distrutti nel viterbese, nell'or­
vietano, in provincia di Terni. 

Sulla rotabile Roma-Civitavecchia sono stati 
abbattuti un gran numero di pali telegrafici e so­
no state operate in.erruzioni stradali. 

Uno scontro sanguinoso è avvenuto a Castel 
San Giovanni (P.acenza) dove i tedeschi h~nno 
dovuto abbandonare sul 'terreno morti e fer.ti. 

In Piemonte frequenti sccntri fra patrioti e 
fascisti. In alcune fabbriche gli operai sono in 
sciopero, 

A Bieila i patrioti italiani hanno fatto irruz·on.e 
in un campo di concentramento ed hanno libera­
to la maggior parte dei prigion:eri; hanno poi 
distrutto la sede di un giornale fascista, «Il La­
voro Biellese», ed hann :> preso ostaggi. 

A Savignano di Romagna le bande hanno ap­
postato i camions tedeschi che trasportava11o 
ebrei e deportati politici, e li hanno liberati, im­
padronendos.i degli autocarri; 

A Piacenza, invece, gli stessi deportati, hanno 
1,1ccis9 le sentinelle e si sono dati alla macchia. 

Sembra che in seguito a ciò, ed alle continue 
azioni compiute dalle bande nella stessa città, e 
nei borghi vicini, sia stato dichiarato lo stato eli 
assed;o. 

A Busto Arsizio i patrioti hanno fatto irruzione 
in un'assemblea fascista, uccidendo due preto­
riani a fucilate. Più tar-di, avendo appreso che 
essa si era ancora riuni.a, tornavano aa'aLtacco, 
disciogllendula a bombe a mano. 

A Forno il proprie.ario di una fattoria che ave­
va dato asilo ad una banda è stato denunciato 
da un fascista ed è stato tratto in arresto: i pa­
trioti lo hanno immediatamente vendtc~to, ucd­
dendo il delatore. 

A Ceccano di Roma le bande laziali hanno as-
3alito una autocolonna tedesca diretta al fronte 
eli combattimento, e l' hannJ arresLata a colpi di 
bombe a mano. Vari suldati tedesch . sono nma­
sti uccisi. Così i patrioti hanno vendicato t tre 
loro compagni fucilati ~ Ceccano tre giorni 
prima • 

Sulla prenestina i partigiani hanno fatto sal­
tare una galleria piena di munizioni. 

Nella zona tra Palestina e Zagarolo hanno ri­
conquistato ai tedeschi dd besdame razziato e 
lo hanno distribu.to alla popolazil.ne. 

La ferrovia Roma-Cass;n.J è s.cata interrotta in 
più punti. Su.la ferrovia Pisa-Roma è stato fatto 
sa:tare un carrello ferroviario che ha poi impe­
dito, per tredici. ore, quals:asi transito. 

Operai, contadini, artigiani, 

tecnici, intellettuali tutti, que­

sto è il vostro giornale: 

diffondetelo 

D i s __ c i p li n a 
Nell ardente vigilia, forse brevissima, che ci 

diviae dalla prova s_pren,a, a tutti i patrioti che 
costitu.tSt-Ono il granue c,Orpo dei votontan della 
liDertà, laudamo un monito solenne. 

l n cinque mesi di e, oiua attlvLtàu avete tratto 
dal vostro salao cuore, aatla vostra più alta co­
scienza di cittatJ.ini, il TT.o.ivo iaeale elle tutti vi 
ajJracella nella lo.la contro i tedeschi e contro 
gti ult.mi resti delta s.:hiavLtù fas-ista. La iniz.a­
Le dispersione dei vostri s, orzi ha dato tuogo ad 
una sempre più st1 etta ed efficace cor.-rd~.oozio­
ne: l o l'e, a vostra si è an. ... ata rannodando e po­
tenzian~o, come 1-e.L sahno i teu.escai che la­
sdan l ossa nwrrterosi ÙJ qr..esta te, ra che ..,alJJe­
sta'w e Wt;lieggiano ferod. 

Questa 110.sr, a ais.i"lina, così sorta spontanea, 
non e la di.scLplina Jas_ista che nasce dalla av­
di ... azione do5ni perosLe. o, d ogni ini~iativa, di 
ogrzi individuale volontà; non è la d.J.sctplìna rrù­
laa,esva che vuol re_Lte obbedienti più cne 
non uomini cons...i a'ella J-.rOpria opera, ma è la 
disciJ;lina tatta delta coscLenza viva del sublime. 
compito comune cui si_ te chLumatL, aetla co~cLen­
za a-e.la mèta che vi attende. 

La mèta è una sola: fuori ·i tedeschi perché 
si instauri finalmente il regno della giustizia e 
del.a libertà. 

J l meuo è uno solo: l a::.ione audace, decisa, 
ma armonica e coord..n).ta a1 ].nchè sia irresisti­
bile e corO/lata dal successo. 

La ormai wnga estlerie,t~a hc. tratto dai vostri 
ranghi capi ct.i do. ete gr...ardare con fiducia. in­
torno ad essi st. in~etevi 1-er la più d.ffi.cLle pro­
l'a. Volontari delLa l,uerwJ L..Oif,ini liberi e pe;­
ciò çoscienti del 'dovere ZL eramente accet.a.o, 
ripud.J.ate la t, aai;.ioi1J8 c.,el volontar~o cJLe cre_e 
di far la guena ~..on,e n.eglio gll pare e quando 
megllo gli piace; siate r.:.almente un esercito 
volontario, ma organicc~ saldo, compatto, oobe­
diente di contro ad un. nemico che pur nella 
sconfi.~ta presenta un fronte chiuso come una 
muraglia. 

Voi siete il popolo italiano che rinasce. Date 
l'opera vostra con disvif linato ardore, e avanti 
verso la vittoria. 

Per i vigili del fuoco 
Uno degli ambienti dove domani dovrà essere 

attuata una energica e,..u. aziJne è il comando 
dei Vigili del Fuoco. In q.1es .o benemerito corpo 
si sono infiltrati, soprattutto dopo l'unificazi....ne 
dei vari gruppi l Jcali in un un .co accentr~to orga­
nismo di carattere statale, m l.i elementi fase sti, 
incompetenti e d s nesti. S.amo in possesso di 
una ampia documentazione su:le malefatte di 
questi s;gnori, i quali si sono mostrati recente­
mente affezionati collaboratori dei tedeschi. Co­
nosciamo, per esempio, coloro che hanno zelan­
temente provveduto a consegnare ai tedeschi i 
migliori automezzi del Corpo, lasc:ando la Ca­
pitale con un servizio ridotto e con macchine in 
parte fuori uso. Costoro, e tutti l loro satelliti 
e collaboratori noti per la d:sonestà e per la 
brutalità usata nei riguardi qei vigili, saranno a 
suo tempo chiamati a rispondere delle loro ma­
lefatte ed esemplarmente pun:ti. Invit:amo in­
tanto i Vigili del fuoco, dei quali g:à molti mi­
litanp nelle file del Partito d'Azione, a unirsi in 
una salda organizzazione allo scopo di combat­
tere oggi insieme a tutto il popolo di R.oma la 
battaglia contro gli oppressori nazisti e fasc:sti, 
e di tutelare domani In un c:ima di giustizia e di 
libertà gli interessi della loro cate~oria, ... 

l 


